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Capitolato Speciale d’Appalto 
articolo 53, comma 4, del Codice dei contratti 

(articolo 43, commi 3 e seguenti, regolamento generale, DPR 207/2010) 

 

“Valorizzazione economica e produttiva delle sugherete della Giara” 

 

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 
A IMPORTO PER L'ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI   

a1 Importo netto a base d’asta  euro 183.125,70 

      a2 Incidenza manodopera non soggetta a ribasso Euro 116.751,42 

 SOMMANO Euro 299.877,12 

B IMPORTI PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA   

b1 a misura  euro 7.122,88 

 SOMMANO euro 7.122,88 

 LAVORI (A+B) euro 307.000,00 

C SOMMANO A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER:   

c1 Lavori in Economia, previsti in progetto ed esclusi dall'Appalto euro 0,00 

c2 Rilievi accertamenti e indagini euro 0,00 

c3 Allacciamenti a pubblici servizi euro 0,00 

c4 Imprevisti, accordi bonari, arrotondamenti euro 400,35 

c5 Acquisizione di aree euro 0,00 

c6 Accantonamento RUP - (1,50% su A+B) euro 4.605,00 

c7 Spese Generali: 10,5% circa dei lavori; relative a: redazione del piano aziendale, 

progettazione, Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione 

dei lavori, Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza 

giornaliera e contabile, spese bancarie e legali, parcella per consulenze legali, 

parcelle notarili, spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese per garanzie 

fideiussorie. 

 

euro 

 

32.414,47 

c8 Oneri previdenziali 2 % euro 648,29 

c9 Spese per polizza validazione RUP art. 56 -57 DPR 207/2010 euro 0,00 

c10 Spese per pubblicità, contributi AVCP euro 30,00 

c11 Accantonamenti art. 12 DPR 207/2010 1% importo dei lavori euro 0,00 

 Totale spese generali al netto dell’IVA euro 38.098,11 
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c12 IVA 22% su lavori a base d’asta (a1) euro 40.287,65 

c13 IVA 22% su manodopera e sicurezza non soggetti a ribasso  (a2 + b1) euro 27.252,35 

c14 IVA 22% sulle Spese tecniche e oneri previdenziali (c7+c8) euro 7.273,81 

c15 IVA 22% su accordi bonari e imprevisti (c4 + c11) euro 88,08 

 Totale IVA euro 74.901,89 

 SOMMANO euro 113.000,00 

    

 IMPORTO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI euro 420.000,00 

    

 

 

 

 

Il Responsabile del procedimento:   Dott. Arch. J. Pierino PORRU 

Responsabile dei Lavori: Dott. Arch. J. Pierino PORRU 

Responsabile di Progetto:  Dott. Agr. Valerio Salvatore Boi 

Direttore dei Lavori:  Dott. Agr. Valerio Salvatore Boi........................................................................... 

Coordinatore della sicurezza in fase di progetto:  ................................................................................. 

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione:  ............................................................................ 

Impresa esecutrice: ................................................................................... 

Direttore tecnico di cantiere: ...................................................................... 
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ABBREVIAZIONI 

- Codice dei contratti : (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 

- D.M. 81/2008 : Testo unico sulla sicurezza nel Lavoro. (attuazione art.1 Legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- D.P.R. 207/2010 : D.P.R. 5-10-2010 n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

recante ≪Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 

- Capitolato generale d’appalto : (D.M.19 Aprile 2000, n. 145 per le parti ancora in vigore); 

- R.U.P. : (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 10 del D.P.R. n. 

207/2010); 

- DURC: (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestante la regolarità Contributiva 

- D.L. : Direttore dei lavori 

- C.S.P. : Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

- C.S.E. : Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 
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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

CAPO 1 – NATURA, OGGETTO DELL’APPALTO E DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L'oggetto dell'appalto, di cui al presente  capitolato  speciale, consiste  nella  realizzazione  di: “Valorizzazione 
economica e produttiva delle sugherete della Giara” in aree di proprietà del Comune di Genoni (OR) 
 
Il Comune di Genoni ha conferito al Dottore Agronomo Valerio S. Boi l’incarico per la redazione del progetto di cui 
all’oggetto, ai sensi del Reg. CE n.1698/2005 e del PSR Sardegna 2007/2013, Misura 122.1. 
Tale progetto ha ottenuto la concessione di un finanziamento a valere sulla misura del PSR citato. Il Comune di Genoni 
è stato delegato per l'esecuzione dei lavori. L’importo complessivo del progetto è di € 420.000,00 risultato dalla somma 
del Finanziato di € 252.000,00 con i fondi del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 misura 122.1 e per € 168.000,00 
con fondi a valere sul Bilancio Comunale. 
 
Trattasi della progettazione di interventi selvicolturali, in porzioni del soprassuolo forestale, funzionali alla valorizzazione 
delle sugherete presenti nell’altopiano della Giara e alla futura gestione del territorio montano di proprietà comunale. 
 
Tali lavori verranno eseguiti su una superficie di 123 ettari circa, nel territorio montano di Genoni, nei luoghi e secondo le 
modalità meglio esplicitati negli elaborati di progetto. In particolare, dovranno essere eseguite le indicazioni impartite di 
volta in volta dalla Direzione dei Lavori e dovranno sempre essere rispettate le regole di cui alle Prescrizioni di Massima 
e Polizia Forestale vigenti (rese esecutive con Decreto dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente del 23 agosto 2006, 
n.24/CFVA). 
Sono previsti interventi sulle superfici adiacenti alle viabilità principale e secondaria di esbosco, alla sentieristica e su 
tutte le piante di sughera censite estese a tutta l’area di intervento. 
Trattasi di interventi di: 

a) Ripulitura della vegetazione basso arbustiva, lianosa e spinosa (Cistus spp., ecc.) in adiacenza alla viabilità e 
del sottobosco, mediante decespugliatore o attrezzi manuali; 

b) Ripulitura della vegetazione infestante localizzata (minimo 9 mq) attorno alle piante adulte, su matricine e 
ceppaie con il diametro dei polloni e dei fusti; 

c) Ripulitura della vegetazione infestante localizzata (minimo 6 mq) attorno alle piante adulte di sughero gentile, e 
sugherone con il diametro minimo di cm 20,00; 

d) Taglio dei rami danneggiati a causa diversa  su piante adulte; 
e) Potatura di allevamento su sugherone di diametro inferiore a cm 20,00 e giovani piante di sughera;  
f) Taglio dei soggetti soprannumerari e , potatura fitosanitaria sia sulle sughere che sul sugherone; 
g) Allontanamento del materiale di risulta e concentrazione in punti prestabiliti, pulizia in generale; 
h) Interventi sulla viabilità in sterrato esistente con il ripristino del piano viario  e ricarica su quella principale di cm 

15,00 di media. 
 

Sono a totale carico delle ditta aggiudicataria gli oneri relativi a carico, trasporto e smaltimento delle risulte dei rifiuti, e 
delle ramaglie inutilizzabili, come prescritto dalle vigenti leggi, fatta salva la possibilità di lasciare a terra tali residui, come 
lettiera, su formale autorizzazione del Corpo Forestale. Tali lavori dovranno essere eseguiti dall’Appaltatore in qualsiasi 
zona delle aree poste in appalto e consegnate all’Appaltatore, senza che lo stesso possa avanzare eccezioni o pretese 
di qualsiasi genere. I lavori dovranno essere eseguiti tenendo conto delle tecniche più idonee, correlate alle 
caratteristiche delle aree poste in appalto, atte a mantenere l’area boschiva in perfetto stato di sicurezza, funzionalità, 
decoro. Le prescrizioni generali sono indicate negli articoli successivi del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
L’appaltatore dovrà organizzare i lavori di manutenzione attenendosi al programma e agli ordini impartiti dal Direttore dei 
lavori incaricato dall’Ente appaltante, dal Comando forestale competente per territorio e dalla stessa Amministrazione 
appaltante che ne definirà i tempi e le modalità d’intervento, avendo come vincoli principali: 

  Il rispetto delle normative vigenti in ogni ambito connesso ai lavori 

  Il rispetto delle prescrizioni tecniche e dei divieti imposti nel presente Capitolato Speciale d’Appalto 

  Il rispetto delle prescrizioni impartite in sede d’esecuzione dalla Direzione Lavori 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche 
ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla 
massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  
Saranno inoltre comprese nei lavori tutte le opere accessorie necessarie per l'esecuzione dei lavori. 
Il presente Capitolato Speciale d’Appalto stabilisce le norme particolari che regolano l'appalto e l'esecuzione dei lavori di 
cui sopra. 
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Ai fini della formulazione dell’offerta ciascuna Società concorrente dovrà effettuare comunque tutte le verifiche, i computi 
e le stime necessarie per una corretta valutazione del ribasso d’asta offerto per la realizzazione delle opere previste in 
appalto. 
Il presente Capitolato Speciale vale anche per l'esecuzione delle varianti al progetto sopra indicato che in qualsiasi 
momento l'Amministrazione intendesse apportare, nonché per tutte le prestazioni complementari che l'Amministrazione 
stessa, fino al collaudo, intendesse richiedere all'Impresa. 

Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a: misura 

1.L’importo complessivo dei lavori a base d’asta è di € 183.125,70 (diconsi Euro Centottantatremilacentoventicinque/70 

cent) esclusi dell’IVA, cui si aggiunge l’importo della manodopera non soggetta a ribasso di € 116.751,42 (diconsi Euro 

Centosedicimilasettecentocinquantuno/42 cent) e delle opere necessarie a garantire la sicurezza dei lavoratori ai sensi 

del D.Lgs. 81/2008 di € 7.122,88 (diconsi Euro Settemilacentoventidue/88 cent), i quali non sono soggetti a ribasso 

d’asta ai sensi dell'art. 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del D.Lgs. n.81/2008 e ss.mm.ii... 

L’ammontare complessivo dei lavori è di € 307.000,00. 

 

Lavori a Misura D.P.R 207/2010  

                              

DESCRIZIONE 
 

Importo Totale  
Importo della 

Manodopera 

Costi della 

sicurezza 

Importo a base 

d’asta Categoria 

1) Lavori Selvicolturali                                 
  

€ 307.000,00 € 116.751,42 € 7.122,88 € 183.125,70 OG 13 

SOMMANO                                                             
 

€ 3077.000,00 € 116.751,42 € 7.122,88 € 183.125,70  

 

 

2. Di tale importo complessivo, la categoria prevalente è la OG 13 per un importo di € 307.000,00. (diconsi Euro 

Trecentosettemila/00 cent). 

Art. 3 – MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato ai sensi dell’articolo 53, del Codice dei contratti, e degli art. 42, 43,  del D.P.R. 207/2010. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi 

restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente capitolato. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in 

elenco i quali, cosi ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 

addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice 

dei contratti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara di cui all'art. 2, 

comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo 

negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei 

prezzi allegati al presente capitolato. 

Art. 4 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI NELLE VARIE FORME 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo complessivo a  base 

d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), risultanti dall’Elenco 

Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) allegato al contratto, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che 

venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 

premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 

specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi 
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d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro 

compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 

l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei 

prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 

intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili 

Art. 5 - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile, ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Tuttavia, ai sensi dell’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, qualora il prezzo di singoli materiali da 

costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per 

cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con 

decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel 

limite delle risorse di cui al comma 4 e segg., art. 133,. D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei 

singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui al 

comma successivo, nelle quantità accertate dalla Direzione dei Lavori. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 

entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 30 giugno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali 

dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi.  

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi allegato, si procederà 

alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 136 del D.P.R. 554/99, oltre a quanto previsto nelle 

indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 

Art. 6 - DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE  

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso,  

a) Ripulitura della vegetazione basso arbustiva attorno alla viabilità e del sottobosco, mediante decespugliatore o 
attrezzi manuali; 

b) Ripulitura della vegetazione infestante localizzata (minimo 9 mq) attorno alle piante adulte, su matricine e 
ceppaie con il diametro dei polloni e dei fusti; 

c) Ripulitura della vegetazione infestante localizzata (minimo 6 mq) attorno alle piante adulte di sughero gentile, e 
sugherone con il diametro minimo di cm 20,00; 

d) Taglio dei rami danneggiati a causa diversa  su piante adulte; 
e) Potatura di allevamento su sugherone di diametro inferiore a cm 20,00 e giovani piante di sughera;  
f) Taglio dei soggetti soprannumerari e , potatura fitosanitaria sia sulle sughere che sul sugherone; 
g) Allontanamento del materiale di risulta e concentrazione in punti prestabiliti, pulizia in generale; 
h) Interventi sulla viabilità in sterrato esistente con il ripristino del piano viario  e ricarica su quella principale di cm 

15,00 di media. 

Art. 7 - VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà 

opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per 

avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale 

(D.M. 145/2000) previsto dall’art. 5, del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e successive modifiche  e nel presente Capitolato 

Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e successive modifiche.  Non 

sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio e 

che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e 

restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, sempre che non comportino un aumento dell'importo 

del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in sede di progettazione 

sono quelle di cui all'art. 132, comma 6, del D.Lgs 12.04.2006 n. 163 e successive modifiche. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al miglioramento 

dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze 

derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e deve trovare copertura 

nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo 

ed eccedono il quinto dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione 

di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 
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La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti calcolato 

fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 

Art. 8 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si procederà 

alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 136 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, 

Regolamento di attuazione della Legge Quadro sui Lavori Pubblici, di cui all’art. 3, c. 2 della legge 11 febbraio 1994 , n. 

109 e successive modifiche ed integrazioni. Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la 

stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i 

prezzi s’intendono definitivamente accettati. Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori 

da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato 

di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Saranno a carico 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano 

sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 

efficienza. 

Art. 9 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro e 

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva, secondo 

specifiche indicazioni del Direttore dei lavori. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 

quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, cosi come delle disposizioni del presente capitolato, e fatta tenendo conto 

delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 

applicazione gli artt. da 1362 a 1369 del c. c. 

Art. 10 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, 

condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal contratto e dai seguenti documenti, che nel contratto 

vengono richiamati: 

a) il capitolato speciale d’appalto; 

b) gli elaborati grafici progettuali; 

c) l’elenco dei prezzi unitari; 

d) il Piano di sicurezza ed il Piano operativo della sicurezza; 

e) il cronoprogramma; 

f) eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di 

appalto e la Direzione dei Lavori si riserva di consegnarli all’Appaltatore in quell’ordine che crederà più opportuno, in 

qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

f) l’eventuale atto di designazione della persona o delle persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e 

quietanzare le somme ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito. 

Detta documentazione, sottoposta all’imposta di bollo ai sensi di legge, viene sottoscritta in segno di accettazione dalla 

ditta e depositata nel fascicolo dell’Area Lavori pubblici. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi, regolamenti e le norme vigenti in materia di lavori pubblici: 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

b) il decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto applicabile; 

c) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.; 

d) il regolamento approvato con D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222; 

e) il decreto legislativo n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni; 

f) la legge n. 136 del 13-08-2010; 

g) il D.P.R. 5-10-2010 n. 207; 

h) il Decreto 22 febbraio 2011 del Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

i) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme tecniche ed i testi 

citati nel presente Capitolato; 
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l) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel quale devono essere 

eseguite le opere oggetto del presente appalto. 

Art. 11 - DISCORDANZE  NEGLI ATTI Dl CONTRATTO PRESTAZIONI ALTERNATIVE 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l’Appaltatore ne farà 

oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 

indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 

contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 

seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto 

- Capitolato Speciale d’Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in  caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, 

di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 

esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art. 12 – FALLIMENTO E ALTRE VICENDE SOGGETTIVE DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore o di risoluzione del Contratto per grave inadempimento del medesimo, la 

Stazione Appaltante si avvale, impregiudicati i diritti e le azioni a tutela dei propri interessi, delle facoltà previste dagli 

artt. 138, 139 e 140 del D.Lgs. 163/2006. 

2. In riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006, la stazione appaltante, 

previa comunicazione da parte del soggetto interessato, prende atto della modificazione intervenuta con apposito 

provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla legge. 

Art. 13 - CAUZIONE PROVVISORIA 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la mancata 

sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario ai  sensi di quanto disposto dall’art. 75 comma 1 del D.Lgs. 12 

aprile 2006 n.163 ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto. Tale cauzione 

provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione 

bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e 

prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva. La fidejussione 

bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

Art. 14 - CAUZIONE DEFINITIVA 

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% (dieci per 

cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso 

sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 

scritta della Stazione Appaltante. 

ART. 15 - ASSICURAZIONI A CARICO DELL'IMPRESA 

 1. Ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 

qualsiasi causa determinati,  e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di ass icurazione autorizzata alla copertura 

dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a 
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favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 

somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.), deve prevedere una somma 

assicurata non inferiore all'importo dei lavori in appalto o all’importo del  contratto al lordo dell’I.V.A.  e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 

qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso 

dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e 

scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento 

tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, 

fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole de ll’arte, difetti e 

vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da 

essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi 

dell’articolo 1665 del codice civile; 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 

assicurata non inferiore a Euro 1.000.000,00 ; inoltre deve : 

a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di 

lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di 

assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da 

loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa 

debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a 

persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore 

o della Stazione appaltante; 

a) prevedere la copertura dei danni biologici; 

b) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 

appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la 

sicurezza, i collaudatori. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il 

regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 95 del regolamento generale e dall’articolo 37 del D.Lgs. 12 aprile 

2006 n° 163, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese mandanti. 

Art. 16 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 

comunicazione dipendente dal contratto. 

2. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 

modi di cui all’art. 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 

sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere e assunta dal direttore tecnico 

dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle 

opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 

conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 

Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore e in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 

dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 

deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
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CAPO 2 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 17 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI  

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 
quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. Ai sensi dell’art. 106, comma 2, del DPR 207/2010, l’appaltatore da atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza 
e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col R.U.P. consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 18 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi 
di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i 
requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel presente capitolato, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole 
voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza 
e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del DPR 207/2010 e gli articoli 
competenti del capitolato generale d’appalto . 

Art. 19 – CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 20 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad osservare, integralmente, 
il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si eseguono le prestazioni. 
L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro 
sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda da 
esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
L’Appaltatore è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 6 dell’art. 118 e dell'art. 131 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
L’Appaltatore è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri 
Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 
professionale. 
L’Appaltatore è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in 
conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del 
presente capitolato. 
L’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione Appaltante prima 
dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di 
inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, 
previsti dalla contrattazione collettiva. 

Art. 21 - LAVORI CHE COMPORTANO PROCEDURE ESTERNE AL CONTRATTO 

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti, l'Impresa è tenuta ad informarsi presso gli enti 
proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, 
Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere esistano cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, 
elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.). In caso affermativo l'Impresa dovrà comunicare agli enti 
proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la 
data presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, 
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profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle citate opere. Il maggiore onere al quale 
l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi 
di elenco. Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari 
delle opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori. Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica 
responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del tutto estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che 
penale. In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei lavori, non riesca pregiudizievole 
alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.  
 L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 
termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. Appena 
costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. L'Amministrazione però si riserva la facoltà di 
aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del 
tronco, senza che ciò possa dar diritto all'Impresa di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei 
ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero 
necessarie.  

Art. 22 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE  

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la 
Circolare Min. LL.PP. 1° giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 
2,00 (altezza) in cui devono essere indicati l’Ente finanziatore, l'Amministrazione, l'oggetto dei lavori, i nominativi 
dell'Impresa, del Progettista, del Direttore dei lavori e dell'Assistente ai lavori; ed anche, ed anche, ai sensi dell’art. 118 
comma  5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i 
dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. Il contenuto e il luogo di posizionamento dei cartelli deve essere 
concordato con la D.L. e col RUP e da questi accettato prima dell’istallazione. 

Art. 23 - SICUREZZA DEI LAVORI 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla data fissata per la 
consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento 
allegato al progetto in applicazione al D.Lgs. 81/2008 nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 
L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008, è tenuto 
comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e coordinamento. 
La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di adeguare il 
Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Appaltatore stesso. 
E’ altresì previsto che prima della dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare 
al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel 
piano stesso. 
Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere 
dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro 
che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008, consegnare al Direttore dei lavori 
e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi, copia della comunicazione alla 
ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 
del citato decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 
All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di 
essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs D.Lgs. 81/2008 e successive 
modifiche ed integrazioni, in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il committente è il Comune di GENONI (OR) e per esso in forza delle competenze attribuitegli il dott. Arch. J. 
Pierino PORRU responsabile del Servizio Lavori Pubblici; 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi dell’art. 2 e 3 del D.Lgs 
494/96) è il Dott. Arch. J. Pierino Porru; 
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dal D.Lgs. 81/2008 per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è ……………………………  
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è……………………………………..; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 
adeguato le proprie offerte, tenendo conto dei relativi oneri non soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 131 comma 3 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163. 
Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto : 
• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte delle imprese appaltatrici (e 
subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento;  
• verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
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• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali 
modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il  coordinamento delle attività 
per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
• sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà le 
azioni correttive più efficaci. 
Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a: 
• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte delle 
imprese e dei lavoratori autonomi; 
• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire idonea 
motivazione, provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso 
di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’131 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 

ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “Piano di Sicurezza Sostitutivo” e nel “Piano Operativo di Sicurezza”, ai 

sensi del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche e d integrazioni. 

- i dati relativi all'impresa esecutrice 

- Anagrafica dell'impresa esecutrice 

- Rappresentante legale (datore di lavoro) 

- Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle misure di sicurezza, 

accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro 

- Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 

- Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 

- Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso a livello 

aziendale e, eventualmente, di cantiere 

- Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di rappresentante aziendale 

di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono avvalsi della facoltà di nominare il RLS; 

nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente indicare il bacino di appartenenza). 

- i dati relativi al singolo cantiere 

- Ubicazione del cantiere 

- Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 

- Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del personale 

dell'impresa nel cantiere 

- Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali lavori (da 

aggiornare in corso d'opera) 

- Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le denunce, ecc. di 

competenza dell'appaltatore 

- Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente (MC) 

- Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle lavorazioni 

- Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle specifiche 

lavorazioni del cantiere 

- Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a conoscenza del 

medico competente 

- Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 

- Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di lavoratori impegnati in 

cantiere 

- Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e relativi 

incaricati alla gestione dell'emergenza 

- Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 

- Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 

- Organizzazione e viabilità del cantiere 

- Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento dell'impresa 

- Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione delle procedure 

per il loro corretto utilizzo 

- Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 

- Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico cantiere dai propri 

lavoratori dipendenti 
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- Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo soccorso; rappresentanti dei 

lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel settore dopo l'1/1/97 

- Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 

- Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da 

eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene 

del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda 

apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove diverso da 

questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di esecuzione 

dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la 

sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di 

informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Art. 24 – RESPONSABILITÀ, ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE   

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.P.R. n. 207 del 2010 Capitolato Generale d’Appalto 

e al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita 

dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, 

secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento 

e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 

persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 

materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno 

consegnate all'Appaltatore. 

 Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 

persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di 

locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle 

richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e di 

idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per 

i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verrànno in ogni tempo ordinati 

dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 

prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 

 Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a 

firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

8) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, 

balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 

altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici 

o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro 

gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre 

disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 
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14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 

successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della mano d'opera. 

 Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata 

una multa pari al 10% della penalità prevista all'articoli competenti "Consegna dei Lavori - Consegna dei Lavori 

- Piano di Qualità di Costruzione e di Installazione -  Programma Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per 

l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi 

provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la 

irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e 

s.m.i... 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che 

saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, 

comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi 

dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 

occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente 

e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni 

in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente 

appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta 

della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, 

impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla 

esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, 

dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e 

al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della 

Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni 

che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno 

essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 

al comma 7 dell’art. 118 e all’articolo 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la 

incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in 

materia di infortunistica. 

 Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone 

sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore 

abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo 

stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

 Entro dieci giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei 

materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 comma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli dovesse 

stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

 Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 

compenso a corpo di cui all'art.2 "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. 

 Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa 

all'offerto ribasso contrattuale.  
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CAPO 3 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 25 - ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 28 
maggio 1997, n. 140, non e dovuta alcuna anticipazione. 

Art. 26 - PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Le rate di acconto sono dovute allor quanto l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 44, 45 e 46, 
al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa all’incidenza della manodopera e degli oneri per la sicurezza 
e al netto della ritenuta di cui al comma 2, risultino maturati € 65.000,00 (Diconsi Euro sessantacinquemila/00 cent.). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori e 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’art. 4 del DPR 207/2010, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 
conto finale. 
3. Entro 15 (quindici) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa 
contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del DPR 207/2010, il quale deve recare 
la dicitura: ≪lavori a tutto il ……………………≫ con l’indicazione della data di chiusura, consegnandolo al R.U.P. 

4. Entro i 30 (trenta) giorni successivi al termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il certificato di pagamento, ai sensi 
dell’art. 195 del DPR 207/2010, il quale deve esplicitamente far riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di 
cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione. 
5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione di specifico mandato a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi 
dell’articolo 185 del D.Lgs. n. 267/2000, ferme restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta e 
dopo aver verificato, mediante acquisizione del DURC, la permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa 
dell’impresa appaltatrice. 
Essendo l’opera finanziata con mutuo della Cassa DD.PP. il termine sopra indicato per il pagamento non tiene conto dei 
giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione al soggetto erogatore e la ricezione del relativo 
mandato di pagamento. 
6. L’emissione di ogni certificato di pagamento e subordinata, altresì, all’acquisizione del DURC dell’eventuale 
subappaltatore per la quota di lavorazione eseguita indicata dal D.L.. 
7. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore e 
comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato 
di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1, fermo restando che l’importo del SAL finale non 
potrà essere inferiore al 25% del contratto aggiornato con quello di eventuali varianti. 
8. In deroga alla previsione del comma 1, prima del SAL finale qualora se ne verifichi l’esigenza potrà essere emesso un 
SAL di importo inferiore al 20% (venti per cento) del contratto, fermo restando quanto indicato al comma 1 dell’Art. 30 del 
capitolato speciale d’appalto. 

Art. 27 - PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori e redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; e 
sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale e accertato e proposto l’importo della rata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione e subordinata all’emissione del 
certificato di cui al comma 4 e alle condizioni di cui al comma 5. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro 
il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si considera come da lui definitivamente 
accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 29, comma 2, nulla ostando, e pagata entro 90 giorni 
dall’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi 
dell’art. 185 del D.Lgs. n. 267/2000, mediante emissione di specifico mandato a favore dell’appaltatore, ferme restando 
la completezza e la regolarità della documentazione richiesta e dopo aver verificato, mediante acquisizione del DURC, la 
permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori. 
Essendo l’opera finanziata con mutuo della Cassa DD.PP. il termine sopra indicato per il pagamento non tiene conto dei 
giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione al soggetto erogatore e la ricezione del relativo 
mandato di pagamento. 
5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile; il pagamento e disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del DPR 
207/2010, e la polizza assicurativa di cui all’art. 125, comma 3 ultimo periodo, del DPR 207/2010, essendo previsto un 
periodo di garanzia. 
6. Ai sensi dell’articolo 124, comma 3, del DPR 207/2010, la garanzia fideiussoria di cui al comma 5, deve avere le 
seguenti caratteristiche: 
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni, decorrenti dall’emissione del certificato di regolare 
esecuzione; 
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b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione; 
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 
tecnica 1.4, allegata al D.M. 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al 
predetto decreto che deve avere le seguenti caratteristiche: 
- Oggetto: restituzione totale o parziale della rata di saldo da parte del garante per il pagamento di quanto dovuto per 
difformità o vizi dell’opera oggetto del contratto, compresa la maggiorazione degli interventi legali; 
- Durata: l’efficacia della garanzia decorre dall’emissione del certificato di regolare esecuzione (che rappresenta 
concessione della rata di saldo) e cessa due anni dopo la data di emissione del certificato di regolare esecuzione; 
- Somma garantita: valore dell’importo della rata di saldo concessa maggiorata del tasso legale d’interesse applicato al 
periodo intercorrente tra l’emissione e l’approvazione del certificato di regolare esecuzione; 
- Escussione della garanzia: il garante pagherà l’importo dovuto dal contraente entro 15 giorni dal ricevimento della 
semplice richiesta scritta della Stazione appaltante, presentata in conformità del successivo comma 10. e motivata con la 
ricorrenza dei presupposti per l’escussione della garanzia, inviata per conoscenza anche al contraente. Il garante non 
godrà del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. restano salve le azioni di 
legge nel caso che le somme pagate dal garante risultassero parzialmente o totalmente non dovute. 
7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione assuma 
carattere definitivo. 
8. Ai sensi dell’art. 1668 del c.c. qualora nel caso di 10 anni dal compimento l’opera rovina in tutto o in parte, ovvero 
presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, l’appaltatore e responsabile nei confronti del committente e dei suoi 
aventi causa, purché sia fatta la denuncia entro un anno. 
9. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure 
da adottare per il loro rimedio. 
10. Tutte le comunicazioni e notifiche dipendenti dalla presenza di garanzie, per essere considerate valide,  dovranno 
essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata indirizzata alla sede del garante. 

Art. 28 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della 
Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono 
dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, 
comma 1, del Codice dei contratti. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento ed il suo 
effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto 
al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale 
di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessita di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul 
pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate 
di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato. 

Art. 29 - RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per causa imputabile 
alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 
60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 30 - REVISIONE PREZZI 

1. Ai sensi dell’art. 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, e esclusa qualsiasi 
revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del c.c.. 
2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7 del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora 
il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno 
di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la meta 
della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro 
economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'1 per cento del totale 



CAPITOLATO SPECIALE PER LAVORI: “VALORIZZAZIONE ECONOMICA E PRODUTTIVA DELLE SUGHERETE DELLA GIARA”  

COMUNE DI GENONI (OR) 

19 
 

dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori 
somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 
a2) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione sulla base delle 
norme vigenti; 
a3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti della residua 
spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi 
o maggiori oneri per la stazione appaltante; 
c) la compensazione e determinata applicando la meta della percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al 
prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al 
decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessita di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti, 
accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al 
presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato 
emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso. 
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si 
protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 
lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel 
caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia 
superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori 
stessi. 

Art. 31 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario e nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e della 
legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia 
notificato alla Stazione appaltante. 
3. Il contratto di cessione deve recare in ogni caso la clausola secondo cui l’amministrazione ceduta può opporre al 
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della 
cessione alla stazione appaltante. 
4. La cessione del credito e efficace e opponibile alla stazione appaltante qualora questa non la rifiuti con comunicazione 
da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 
5. Ai fini dell’applicazione della L. 136/2010 e ss.mm.ii. anche i cessionari dei crediti sono tenuti ad indicare il CUP/CIG e 
ad anticipare i pagamenti all’appaltatore mediante bonifico bancario o postale Pagina 17 di 45 
sui conti correnti dedicati. La normativa sulla tracciabilità si applica anche ai movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, 
quindi tra stazione appaltante e cessionario, il quale deve conseguentemente utilizzare un conto corrente dedicato. In 
ogni caso la Stazione appaltante, cui dovrà essere notificata la cessione, potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni 
opponibili al cedente, in base al presente contratto. 
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CAPO 4 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 32 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori avrà inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, ai sensi dell’art. 153, comma 2, del DPR 207/2010, previa 
convocazione dell’esecutore. 
2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto e facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario e escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento e considerato grave negligenza accertata. 
3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 
dovuta. 

Art. 33 - TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto e fissato in giorni 120 (centoventi) naturali consecutivi, 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si e tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto 
della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 34 - PROROGHE 

1. L’appaltatore, qualora per causa a lui non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 
all’art. 33, può chiedere la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del termine contrattuale, tenendo conto del tempo previsto dall’art. 159, comma 10, del DPR 207/2010. In ogni 
caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 
fatto della stazione appaltante. 
2. La risposta in merito all'istanza di proroga e resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro 
trenta giorni dal suo ricevimento. 

Art. 35 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 
che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; 
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessita di procedere alla redazione di una variante 
in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le 
sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del 
verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione e controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. 
non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si da per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga 
sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’art. 190 del DPR 207/2010.  
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 
assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il predetto 
verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della 
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare 
il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori e controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso e efficace dalla data della 
sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 
9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 
oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali e pari 
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ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e 
l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 38. 

Art. 36 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessita; l’ordine e 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessita che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. 
si applicano le disposizioni dell’articolo 15, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, in quanto compatibili. 
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 33, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 37 - PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo viene applicata una penale pari all’1 per mille (Euro 1 ogni mille Euro) dell’importo contrattuale. 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la Stazione 
appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 32, comma 2; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), e disapplicata e, se già addebitata, e restituita qualora 
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma dei lavori di cui all’articolo 38 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera c), e applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 
cui al comma 2, lettera c) e applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a 
quelli non accettabili o danneggiati. 
5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  
6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento dell’importo 
contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione l’articolo 40, in materia di risoluzione del contratto. 
7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 38 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

1. Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna direttamente alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 
deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni lavorativi dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal 
fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessita o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al D.Lgs. n. 81/2008. In 
ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del 
cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
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3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il 
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di 
cui al comma 2. 

Art. 39 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi 
di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 
nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati 
da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 
capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore ne i ritardi 
o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni 
della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-
bis, comma 1, della L. 248/2006. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, 
fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o 
fornitori o tecnici. 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 34, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 35, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 37, ne per l’eventuale 
risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 40. 

Art. 40 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente 
fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del 
contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del 
Codice dei contratti.  
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un 
termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 37, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 
direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese 
le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la 
Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti 
nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

Art. 41 - VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i 
limiti stabiliti dagli articoli 161 e 162 del DPR 207/2010 e dall'articolo 132 del Codice dei contratti. 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della 
Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore creda in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo 
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
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4. Non sono considerate varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento delle categorie di lavoro dell’appalto che non 
comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 
5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo 
in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

Art. 42 - VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendano necessarie 
varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il 
profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione 
del contratto con indizione di una nuova gara alla quale e invitato l’appaltatore originario. 
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento 
dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 
Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione 
delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

Art. 43 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione  di 
nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’art. 163 del DPR 207/2010. 
 
 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 44 - LAVORI A MISURA E A CORPO 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura o esclusivamente a 
corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 
a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le quantità di 
lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il ribasso d’asta. 
b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera riportate nel 
Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei Corpi d’Opera realizzati e per il prezzo globale 
offerto dall'appaltatore. 
All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale dell'importo degli oneri della 
sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di ciascuno Stato di 
Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 
a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella lista per le quantità di 
lavorazioni realizzate; 
b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera rilevate dal Capitolato 
Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera 
realizzate. 
All’importo così calcolato  viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo degl i oneri della 
sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato di Avanzamento 
Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto e nel caso di appalto di lavori esclusivamente a corpo 
con la metodologia descritta nel caso b). 

Art. 45 - LAVORI IN ECONOMIA 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia e effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 del DPR 
207/2010. 
2. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

Art. 46 - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pie d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
2. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i 
materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici 
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allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né 
all'incremento dei prezzi pattuiti.  
3. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, 
compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, 
occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  
  

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 47 - CAUZIONE PROVVISORIA 

1. Ai sensi dell’articolo 75 del Codice dei contratti e richiesta una cauzione provvisoria pari al 2 per cento (un 
cinquantesimo) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al 
momento della presentazione dell’offerta. 

Art. 48 - GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del DPR 207/2010, e richiesta una 
garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; in caso di 
aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento la garanzia fideiussoria e aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento e di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 
2. La garanzia fideiussoria e prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 
1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 
allegato al predetto decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei  
contratti. La garanzia e presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, 
anche limitatamente alla scheda tecnica. 
3. La garanzia e progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per 
cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo e automatico, senza necessita di benestare del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed e svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, 
senza necessita di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 
liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 
necessita di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 
giudiziaria ordinaria. 
6. La garanzia fideiussoria e tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 
3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante. 
7. In caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta 
in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non e integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

Art. 49 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di cui 
all’articolo 13 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 14 vengono ridotti al 50 per cento qualora 
l’operatore economico sia in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9001:2000. 
2. A tal proposito si precisa che: 
1. in caso di raggruppamento temporaneo di imprese in forma orizzontale, verticale o mista la riduzione dell’importo della 
garanzia provvisoria e possibile unicamente, pena l’esclusione, solo se tutte le imprese facenti parte del 

raggruppamento risultano in possesso di detta certificazione di qualità; 
2. la riduzione parziale della garanzia e possibile nel caso in cui solo alcune imprese facenti parte del raggruppamento 
temporaneo di imprese in forma verticale sono in possesso della certificazione di qualità; la riduzione della garanzia e 
possibile per la quota parte riferibile all’importo delle opere assunto dalle imprese in possesso di certificazione. 

Art. 50 - OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell’articolo 129 del Codice dei contratti e dell’articolo 125 del DPR 207/2010, l’appaltatore e obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 
appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a 
terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa e prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura assicurativa di tale polizza decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Essendo previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa e 
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sostituita da una polizza che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. In caso di emissione di certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 
copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio e stabilito in misura unica e 
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di 
forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma ≪Contractors All Risks≫ (C.A.R.)  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad € 500.000,00. 
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante; 
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili 
alla Stazione appaltante. 
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 51 - NORME DI SICUREZZA GENERALI 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L’appaltatore e altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 
presente articolo. 
5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al criterio ≪incident and 

injury free≫ (libero da incidenti ed infortuni). 

Art. 52 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

1. L’appaltatore e obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n.81/2008, nonché le 
disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 53 - PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di redigere, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 
lavori, il piano sostitutivo di sicurezza come indicato dall’ art. 131 comma 2 lett. B del D.Lgs. 163/06, nel caso non si 
applichi il disposto di cui al D.Lgs. 81/2008. Tale piano e messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle 
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
2. Il piano sostitutivo di sicurezza dovrà contenere gli stessi elementi del piano di sicurezza e coordinamento di cui al 
punto 2.1.2 dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008, con esclusione della stima dei costi della sicurezza. 
3. L’appaltatore ove non sia prevista la redazione del PSC, deve integrare il piano sostitutivo di sicurezza con gli 
elementi del Piano operativo di sicurezza. 
4. L’appaltatore e obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano sostitutivo di sicurezza 

Art. 54 - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore e obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n.81/2008, con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli artt. 16, 17, 18 e 19. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alla normativa, ai regolamenti di attuazione e alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 
3. L’affidatario e tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il 
direttore tecnico di cantiere e responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 
dei lavori. 
4. Il piano sostitutivo della sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in 
mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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CAPO 8 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 55 – SUBAPPALTO E SUBCONTRATTI 

1. L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante 
ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’Art. 58 della L.R. N. 5 del 7/8/2007  e dell’art. 118 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163, tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria prevalente non può essere superiore al 
30%. E’ comunque vietato subappaltare le opere specialistiche, laddove il valore di una o più di tali opere, superi il 15% 
dell’importo totale dei lavori, ai sensi dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.  
Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella categoria di 
opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, salvo quanto specificato 
successivamente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, comprese quelle 
specializzate, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni 
specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo e consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 
condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 
cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo e vietato e non può essere 
autorizzato; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente 
alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 
2359 del codice civile, con l’impresa alla quale e affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, 
società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 
all’associazione, società o consorzio. Ai sensi della L. 136/2010 la Stazione appaltante verifica che nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, a pena di 
nullità assoluta, sia inserita un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della 
lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
- la documentazione attestante che il subappaltatore o il subcontraente e in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 
- una o più dichiarazioni del subappaltatore o del subcontraente, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 
del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 38 
del Codice dei contratti; 
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore o del subcontraente, alcuno dei divieti previsti 
dall’art. 10 della L. n. 575/1965 e ss.mm.ii. 
3. Il subappalto, il subcontratto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione e rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento 
del subappalto o del subcontratto. Per i subappalti, i subcontratti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo 
contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione 
appaltante sono ridotti della meta. 
4. La violazione del divieto di affidare in subappalto l’esecuzione di opere senza l’autorizzazione della Stazione 
appaltante comporta conseguenze penali e civili, ai sensi, rispettivamente, dell’art. 21 della L. 646/1982 e dell’art. 1418 
del c.c. In caso di subappalto senza preventiva autorizzazione l’Amministrazione ha l’obbligo di denunciare il fatto al 
magistrato penale ove ricorrano gli estremi relativi e può decidere di avvalersi della facoltà di risolvere il contratto in 
danno dell’Appaltatore. 
 
5. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto o in subcontratto, i prezzi risultanti 
dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; l’affidatario dovrà corrispondere alle imprese 
subappaltatrici o ai subcontraenti gli oneri della sicurezza relativi a dette prestazioni, senza alcun ribasso; 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici 
o dei subcontraenti, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
c) le imprese subappaltatrici o dei subcontraenti devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell’ambito del subappalto o del subcontratto; 
d) le imprese subappaltatrici o i subcontraenti, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
- la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 
- copia del piano operativo di sicurezza di cui all’art. 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti in coerenza con i 
piani di sicurezza predisposti dall’appaltatore ai sensi del D.M. 81/2008. 
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L’affidatario e tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori o i subcontraenti operanti nel cantiere, al fine d i 
rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori o dei subcontraenti compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’affidatario. 
6. Ai fini del presente articolo e considerato subappalto o subcontratto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di 
subappalto. 
7. Al fine di permettere alla stazione appaltante di assolvere all’obbligo di verifica delle clausole contrattuali, sancito dalla 
L. 136/2010, comma 9 dell’articolo 3, l’appaltatore e tenuto al rispetto delle regole di tracciabilità; tramite un legale 
rappresentante o soggetto munito di apposita procura deve inviare alla stazione appaltante copia di tutti i contratti 
sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori; 
8. I lavori affidati in subappalto o in subcontratto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto o subcontratto 
pertanto il subappaltatore o il subcontraente non può subappaltare o subcontrarre a sua volta i lavori. Fanno eccezione 
al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in 
tali casi il fornitore o il subappaltatore o il subcontraente, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di 
propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). E fatto obbligo all'appaltatore di 
comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
9. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

Art. 56 – RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO E SUBCONTRATTO 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto o subaffidamento, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori 
o dei subcontraenti o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati o subaffidati. 
2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e del subappalto o del subaffidamento. 
3. Il subappalto o il subaffidamento non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della L. 13 settembre 1982, 
n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla L. 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un 
terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
4. Ai sensi dell’articolo 35, comma 28 del D.L. n. 223 del 2006, convertito in l. 248/2006, l'appaltatore risponde in solido 
con il subappaltatore o il subcontraente della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro 
dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dei dipendenti a cui e tenuto il subappaltatore. 
5. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del 
pagamento del corrispettivo al subappaltatore o al subcontraente, che gli adempimenti di cui al comma 4 connessi con le 
prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto o in subcontratto sono stati correttamente eseguiti dal 
subappaltatore o dal subcontraente. L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo al subappaltatore o al 
subcontraente fino all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta documentazione. 
6. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere complessivamente 
l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore o al subaffidatario. 

Art. 57 – PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI E SUBCONTRAENTI 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore e 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 
a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o 
cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, unitamente agli stati di avanzamento, sottoscritti 
dall’appaltatore e dal subappaltatore o dal subcontraente, in riferimento alle prestazioni eseguite. 
2. I pagamenti al subappaltatore o al subcontraente, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 
subappaltatore o del subcontraente e all’accertamento che lo stesso subappaltatore o subcontraente abbia effettuato il 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui e tenuto il subappaltatore 
o il subcontraente. 
3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante può 
imporgli di adempiere alla trasmissione entro 15 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, 
accertato che lo stesso non sia frutto di un mero ritardo di trasmissione ma di un effettivo mancato pagamento nei 
confronti del subappaltatore o del subcontraente stesso, la Stazione appaltante potrà: 
- sospendere il successivo pagamento a favore dell’affidatario ai sensi dell’art. 118, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, e 
provvedere al pagamento diretto al subappaltatore o subcontraente che ne faccia richiesta, dell’importo dei lavori 
eseguiti, fino alla concorrenza del corrispettivo desumibile dal contratto d’appalto, diminuito dell’eventuale ribasso 
stabilito nel contratto di subappalto o cottimo; 
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- sollevare eccezione di inadempimento, ai sensi dell’art. n. 1460 del c.c., rifiutando il pagamento del successivo SAL 
all’appaltatore, fino a quando questi non fornisca la prova dell’avvenuto pagamento del subappaltatore o del 
subcontraente ovvero giustifichi il proprio comportamento contestando un eventuale inadempimento dell’impresa 
subappaltatrice o del subcontraente; 
- far valere la gravita dell’inadempimento fino a giungere alla risoluzione del contratto previa escussione della garanzia 
definitiva. Qualora ricorrano le circostanze di cui ai precedenti capoversi la Stazione appaltante procederà alla formale 
contestazione dell’addebito all’appaltatore, assegnando allo stesso un termine non inferiore a 15 giorni entro il quale 
trasmettere le fatture quietanzate del subappaltatore o del subcontraente, o per lo meno fornire i chiarimenti necessari a 
giustificare l’omesso tempestivo invio delle stesse. Pertanto, nel caso in cui l’appaltatore non abbia fatto pervenire in 
tempo utile le suddette fatture, ovvero siano state comunque valutate negativamente le giustificazioni addotte in merito 
all’omesso tempestivo adempimento di tale obbligo contrattuale, la stazione appaltante potrà disporre la risoluzione del 
contratto, con conseguente escussione della garanzia fideiussoria, secondo le procedure previste dalla normativa 
vigente. 
4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della L. 
248/2006, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti 
dall’appaltatore principale. 
 

CAPO 9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 58 - ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 

1. Ai sensi dell’articolo 240, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabil i, 
l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per 
cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura. Ai sensi dell’art. 240-bis l’importo complessivo delle 
riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento dell’importo contrattuale. 
2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi del citato articolo 240 del Codice dei contratti, e immediatamente 
acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, 
del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula 
una proposta motivata di accordo bonario. 
3. La proposta motivata di accordo bonario e formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e alla Stazione 
appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la Stazione appaltante devono 
pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con 
provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta. 
4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione. 
5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 
giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure 
dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 
6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui e previsto il ricorso all’accordo bonario 
ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono 
sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo 
differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, e necessario il parere dell'avvocatura che difende la 
stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente 
competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può 
formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 
7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o 
degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 
diverse valutazioni economiche. 
8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, ne 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 59 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà avvenire secondo le procedure 
indicate agli artt. 240, 241 e 243 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 60 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L’appaltatore e tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, 
per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori; l’affidatario e obbligato ad applicare il contratto e gli 
accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione; 
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b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale; 
c) e responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotes i del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) e obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica 
e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 
e) e obbligato, durante l’esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto, ad osservare tutte le norme 
antinfortunistiche vigenti, nel rispetto del piano di sicurezza e coordinamento predisposto dalla Stazione appaltante e del 
piano operativo di sicurezza redatto dalla stessa impresa appaltatrice, ai sensi art. 131 comma 2 D.Lgs. 163/2006 e del 
D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. 
2. In caso di inottemperanza ai richiamati obblighi contributivi, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da 
un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze 
accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva e disposto dalla Stazione appaltante direttamente agli 
enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa Edile. 
3. Ai sensi dell’articolo 5 del DPR 207/2010, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente 
e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del 
contratto. 
4. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera u), del D.Lgs. 81/2008 , l’appaltatore e obbligato a fornire a ciascun soggetto 
occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, nonché la data di assunzione e, in caso di 
subappalto, la relativa autorizzazione, secondo quanto previsto dalla L. 136/2010. L’appaltatore risponde dello stesso 
obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri, la cui tessera di riconoscimento dovrà contenere anche l’indicazione del mittente, ai sensi 
quanto previsto dalla L. 136/2010 ed il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti , fornitori 
esterni e simili). 
5. I lavoratori autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 
6. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento che 
non provvede ad esporla e punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette 
sanzioni non e ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 61 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora 
di 15 giorni, senza necessita di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 
obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 
previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 81/2008 o ai piani 
di sicurezza di cui agli artt. 41 e seguenti del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza. 
2. Il contratto e altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacita di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
appaltante e fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore 
dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti 
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in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 
d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 
5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 
appaltante, nel seguente modo, ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 
completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove 
spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente 
alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
6. Il contratto e altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del 
Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In  
tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei 
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
 
 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 62 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 
dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore 
dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali 
vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice e tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla 
direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione, tale periodo cessa con 
l’approvazione del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 
dal presente capitolato. 

Art. 63 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

Le Stazioni Appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in 
caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale 
commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  
1. Il certificato di regolare esecuzione e emesso entro il termine di tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
certificato si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 
due mesi. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al 
D.P.R. 207/10, nonché le disposizioni dell’art. 141 comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Art. 64 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 
dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, ne può reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può pero richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili 
danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 
del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
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5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed e altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 
dal presente capitolato. 
 

CAPO 11 - NORME FINALI 

Art. 65 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto e dell’art. 3 della L. 136/2010: 
a) gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati accesi per tutti i movimenti finanziari relativi al presente capitolato 
nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro sette giorni dalla stipulazione 
del contratto; 
b) la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o 
saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante. 
2. L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare alla Stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di 
affidamento con riguardo a tutti i contratti stipulati a valle della aggiudicazione principale nonché ogni eventuale 
variazione dello stesso elenco, successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. La stazione appaltante ha l’obbligo di 
comunicare al Prefetto l’elenco delle imprese di cui al punto precedente al fine di consentire le necessarie verifiche 
antimafia. In caso di informazioni positive si procederà automaticamente alla revoca dell’autorizzazione del subcontratto 
e alla automatica risoluzione del vincolo. In caso di automatica risoluzione del vincolo, si prevede una penale, pari al 
10% del valore del subcontratto, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni, salvo il maggior danno. L’Impresa 
aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente all’Autorità Giudiziaria, alla stazione appaltante ed alla Prefettura 
ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso 
dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. Analogo obbligo verrà 
assunto dalle imprese sub-appaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella esecuzione del 
contratto. La mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale porterà alla risoluzione del contratto. L’Impresa 
aggiudicataria ha l’obbligo di comunicare ogni variazione dei dati riportati nei certificati 
camerali, con particolare riferimento ai soggetti che hanno la rappresentanza legale o l’amministrazione 
e la direzione tecnica dell’impresa medesima. 
3. L’Impresa aggiudicataria si impegna altresì ad attuare e rispettare tutte le prescrizioni di legge relative alla tutela de lla 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e assicurare il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali ed 
assicurativi e delle ritenute fiscali relative ai propri dipendenti. Il mancato rispetto dei suindicati obblighi comporta la 
risoluzione del contratto. 
4. L’Appaltatore e responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di osservare e far osservare 
al proprio personale le norme di legge e di regolamento. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al 
regolamento generale e al presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a- la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere che dovrà essere in possesso di requisiti e 
capacita adeguati; 
b- la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Responsabile di Sicurezza del cantiere, qualora sia soggetto diverso dal 
Direttore Tecnico di cantiere, che dovrà essere in possesso di requisiti e capacita adeguati; 
c- l’osservanza scrupolosa delle norme sulla sicurezza; 
d- la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 
l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 
del codice civile; 
e- i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, 
con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 
modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
f- l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 
g- le misure per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose durante l’esecuzione 
dell’appalto. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi, di qualsiasi genere, 
(dovuti a scavi, rinterri, attrezzi, opere provvisionali, etc ….), compresi quelli di forza maggiore, che in dipendenza del 
modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche e private od a persone, indipendentemente 
dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa; 
h- la preventiva individuazione e disattivazione delle eventuali utenze attive nell’area di pertinenza del cantiere, prima dei 
dare inizio ai lavori, (esistenza di cavi sotterranei, quali telefonici, telegrafici, elettrici, etc… e condutture, quali acquedotti, 
fognature, gas etc.), la tempestiva comunicazione della presenza degli stessi e tutti gli oneri, comprensivi delle pratiche, 
per ottenere pareri, autorizzazioni e prescritti nulla-osta, nonché l’adozione di tutti gli accorgimenti tecnici, affinché siano 
evitati danneggiamenti alle relative utenze; 
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i- l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di 
carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni. Si applicano le prescrizioni del D.M. 14-01-2008 e s.m.i. 
e del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
j- le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 
k- il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
l- il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, di qualsiasi materiale o mezzo d’opera e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
m- la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 
appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa 
non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il 
tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
n- la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero e lo smaltimento dei 
materiali di rifiuto di qualsiasi genere, anche se lasciati da altre ditte;  
o- le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, 
energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le 
spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso 
delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; l’appaltatore si obbliga, inoltre, a sostenere le 
spese per l’eventuale spostamento di servizi f.e.m., idrici, gas ecc; 
p- l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili; 
q- la fornitura, l’installazione e la manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna e l’eventuale 
vigilanza del cantiere, secondo le indicazioni della direzione dei lavori; 
r- la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli dei 
lavori, nonché tutte le opere provvisionali e simili che possono occorrere dal giorno della consegna fino all’emissione del 
certificato di regolare esecuzione, tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 
s- la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
t- l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché 
la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato 
ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, 
restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente 
rispetto della presente norma; 
u- l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli 
operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso 
di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori; 
v- la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte 
le cose della stazione appaltante presenti sul luogo. Si applica l’art. 22 della L. 646/1982 e s.m.i.; 
w- la costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di locali ad 
uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della 
direzione, compresa la relativa manutenzione; 
x- l'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo 
smaltimento dei liquami; 
y- la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro 
venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza; 
z- il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o 
privati latistanti alle opere da eseguire; 
aa- consentire l'uso anticipato dell’opera qualora venga richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore 
abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, pero, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivare ad esse. 
5. L’appaltatore e tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti anche diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti 
in relazione ai lavori in esecuzione), interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 



CAPITOLATO SPECIALE PER LAVORI: “VALORIZZAZIONE ECONOMICA E PRODUTTIVA DELLE SUGHERETE DELLA GIARA”  

COMUNE DI GENONI (OR) 

33 
 

seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 
6. L’Appaltatore non potrà accampare diritti di sorta nei confronti dell’Amministrazione appaltante, in dipendenza di 
limitazioni al transito eventualmente poste, in qualsiasi momento, dagli enti proprietari di strade pubbliche. 
7. L’Appaltatore risponderà direttamente nei confronti di terzi per l’occupazione temporanea o definitiva, obbligandosi a 
sollevare da ogni corrispondente richiesta il Comune, che pertanto in ogni caso rimane ad esse del tutto estranea. 
8. L’impresa e tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia, per i rispettivi ambiti territoriali, 
nella Regione, Provincia, Comune, in cui si eseguono le opere, derivanti sia da leggi, che da decreti, circolari e 
regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla 
circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia 
per quanto riguarda il personale dell’impresa stessa, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni di cui al D.Lgs. 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dall’A.U.S.L., alle norme CEI, 
U.N.I., C.N.R., Tabelle CEI-UNEL e testi citati nel Capitolato speciale d’appalto. 

Art. 66 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. L'appaltatore e obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, 
invitato, non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito 
dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 
settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 
2. L’appaltatore e obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, cosi 
come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magneticoinformatico. L’appaltatore deve rimuovere gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessita di esecuzione dei lavori. 
Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 
L’impresa si dovrà rendere disponibile ad effettuare limitati e temporanei spostamenti della recinzione di cantiere qualora 
in corso d’opera se ne verifichi la necessita per permettere le attività cimiteriali di tumulazione nelle aree limitrofe a quelle 
interessate dall’intervento. 
3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della 
direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
4. Tutti gli obblighi descritti nel presente articolo sono a totale carico dell’appaltatore. 

Art. 67 – PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere 
trasportati e regolarmente accatastati in sito o a discarica, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 
3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, 
si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 
4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, e 2, ai fini di cui all’articolo 68. 

Art. 68 – UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra quelle 
elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), de l decreto del ministero 
dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 69 - CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, sia diurne che notturne, di tutti i manufatti, i 
materiali e i mezzi d’opera in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante periodi 
di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 70 - CARTELLO DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 
100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Pagina 34 di 45 Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL e del D.Lgs. 81/2008, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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Art. 71 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in 
funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi 
di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. L’apposizione del bollo 
sugli atti per i quali e obbligatoria, verrà verificata dal D.L. prima della consegna al Responsabile del Procedimento. 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova 
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori 
e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5. Il contratto e soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. e regolata dalla legge; tutti gli importi citat i nel 
presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
6. Sono, altresì, a carico della ditta aggiudicataria le spese: 
- per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono e fognature 
necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative ai 
predetti servizi; 
- per le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni per opere di presidio, 
occupazioni temporanee o definitive di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni 
provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali, nonché le spese ad esse relative per oneri 
concessori, tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, risarcimenti di danni per l’abbattimento di piante, per depositi o 
estrazioni di materiali, diritti per l’allacciamento alla fognatura comunale, ecc…. 
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PARTE SECONDA - PRESCIZIONI TECNICHE 
 
 

CAPO 1 – PRESCRIZIONE TECNICHE SULL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Art. 72 - LEGGI E REGOLAMENTI 

Tutte le opere dovranno rispettare la buona regola dell’arte nonché la normativa tecnica che le compete in particolare: 
- D.M. 14/01/2008 Norme Tecniche per le Costruzioni. 
 
Art. 73 – NORME GENERALI 

 
La Ditta appaltatrice, tenuto conto dei tempi, dell’entità e della natura delle prestazioni/lavorazioni, è tenuta a porre in 
essere ogni accorgimento e ad utilizzare le più adeguate attrezzature, necessarie ed idonee allo svolgimento delle 
operazioni selvicolturali per il rispetto dell’ambiente. 
E’ altresì obbligata al rispetto dei nidi degli uccelli, tane o ricoveri di animali eventualmente presenti ed alla fauna in 
generale, evitando di disturbare le covate o le cucciolate. 
Ai fini della prevenzione incendi è espressamente vietato procedere alla bruciatura di materiali se non espressamente 
autorizzati per iscritto. 
In merito a quanto sopra, ai fini della salvaguardia dell’ambiente e della prevenzione incendi, la Ditta è tenuta a 
segnalare ogni rilievo, per iscritto, al personale del Comando Stazione Forestale competente ed all’Ente appaltante. 
E’ vietata, in modo categorico, qualsiasi iniziativa o azione personale senza aver prima consultato l’Ente Appaltante e gli 
Organi di Vigilanza (Corpo Forestale, ecc.), tenendo conto di quanto, di volta in volta, gli stessi avranno rilevato e 
consigliato. 
 
Art. 74 – DISCIPLINA GENERALE DELL’UTILIZZAZIONE 

 
Per accedere al luogo di taglio la Ditta dovrà servirsi solo delle strade e passaggi esistenti nelle proprietà dell’Ente, 
nonché della viabilità di uso pubblico esistente. L’Ente non assume nessun obbligo di concedere altri passaggi. Eventuali 
ampliamenti e modificazioni delle attuali strade o mulattiere o aperture di nuove piste forestali potranno essere 
autorizzati dall’Ente proprietario. Saranno in ogni modo consentiti, senza autorizzazione, transiti di trattori nel bosco 
lungo tracciati o varchi naturali, che non comportino danni al soprassuolo o movimenti di terra. 
E’ vietato il percorso fuori pista dei mezzi cingolati. Il loro uso sulle piste di strascico principali e secondarie, a fondo 
naturale, deve essere preventivamente comunicato all’ufficio tecnico comunale. 
Nell’impiego dei diversi sistemi di concentramento ed esbosco dovranno essere usati tutti i mezzi e le cautele atti a 
evitare danni al suolo e soprassuolo. 
La Ditta è obbligata a tenere sgomberi i passaggi e le vie nella tagliata, in modo che vi si possa transitare liberamente, e 
a spianare la terra che fosse stata smossa per le operazioni permesse nel lotto boschivo. In particolare dovrà provvedere 
al ripristino di eventuali danneggiamenti apportati alla viabilità forestale principale e secondaria esistente e alla 
realizzazione d’apposite opere di sgrondo nella viabilità minore aperta per le operazioni di concentramento ed esbosco, 
in modo da impedire fenomeni di erosione al terreno. 
Mancando in tutto o in parte a questi obblighi, si provvederà d’ufficio utilizzando il deposito cauzionale. L’Impresa potrà 
erigere, in via provvisoria entro il bosco, tettoie, capanne o altri manufatti, previo permesso dell’Ente proprietario. 
 
Art. 75 – NORME GENERALI PER IL TAGLIO NEL BOSCO 

 
Il taglio sarà eseguito a regola d’arte e il più basso possibile, con attrezzature adatte e ben taglienti, osservando le 
norme e le precauzioni previste dalle vigenti Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale e le disposizioni impartite 
dalla DL. 
Sarà cura del DL o del personale forestale addetto, indicare le modalità di taglio nonché le piante da riservare. 
La ramaglia ed il materiale non utilizzato dovranno essere sistemati in andane, a cura della Ditta, nelle zone rocciose, 
nelle parti meno suscettibili all’attecchimento della disseminazione naturale e, comunque, non nei corsi d’acqua; le 
andane dovranno essere opportunamente interrotte a salvaguardia dagli incendi e per lo stesso motivo la ramaglia dovrà 
essere successivamente allontanata dal perimetro di intervento e dalle fasce prospicienti la viabilità. 
Sono a totale carico dell'impresa lo sgombero e lo smaltimento dell’eventuale risulta, compresi eventuali oneri di 
discarica, oltre alla eliminazione dalla superficie boschiva di tutte le ramaglie risultanti dalle lavorazioni selvicolturali. È a 
totale onere della ditta Appaltatrice lo smaltimento di dette ramaglie, anche di quelle di taglia minima e non apprezzabili 
nemmeno come legna da ardere, l’eventuale conferimento in discarica o in altro luogo idoneo allo smaltimento. In ogni 
caso, i luoghi destinati all’intervento devono essere lasciati ripuliti, decorosi e senza che vi si trovino elementi o altro che 
possa recare danno alle cose o pericolo per le persone che vi potrebbero transitare. Sarà compito della D.L. verificare lo 
stato dei luoghi e le condizioni del bosco prima della chiusura del verbale finale e della consegna definitiva dei lavori. 

PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE RIPORTATO NEL PRESENTE CAPITOLATO SI RIMANDA ALLE 
PRESCRIZIONI DI MASSIMA E DI POLIZIA FORESTALE, ALLE PROCEDURE APPLICATIVE D’ATTUAZIONE 
DELLA MISURA 122.1 – PSR -, ALLE NORME STABILITE DAL CODICE CIVILE E ALLA LEGGE QUADRO IN 
MATERIA DI LAVORI PUBBLICI. 
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MATERIALI  PER L’ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Art. 76  ACQUA  

L'acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, dovrà essere trattata per permettere un grado 
di purità adatta all'intervento da eseguire, oppure additivata per evitare l'insorgere di reazioni chimico-fisiche con 
produzione di sostanze pericolose. In merito si faccia riferimento alla vigente normativa ed in particolare al d.m. 14 
settembre 2005. 

Art. 77  SABBIE, GHIAIE E PIETRISCO 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 
organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od al la 
conservazione delle armature. 
Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda della località 
dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento: in ogni caso dovranno essere privi di 
sostanze organiche, impurità ed elementi eterogenei. 
Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il massimo riempimento dei 
vuoti interstiziali. 
Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto percentuale di acqua, per 
una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo della miscela d’impasto. La 
granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione minima del getto, 
della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria 
del getto ed all’ingombro delle armature. 
Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in sacchi o in autocisterne. 
Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture di un certo rilievo, oppure a 
secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi. 
La sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di 
sostanze terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani resistenti, non 
provenienti da roccia decomposta o gessosa. 
Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o 
comunque dannose; dev’essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare 
materie nocive e sostanze eterogenee. 
Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori circolari del 
diametro: 
di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 
di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 
di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento.  
La sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d’origine naturale proveniente dal lago di 
Massaciuccoli in territorio di Torre del Lago, la cui distribuzione granulometrica deve essere contenuta nel fuso 
granulometrico individuato dalla tabella seguente: 
 

Designazione  della tela Luce netta (in mm) Residuo  cumulativo (percentuale in peso) 

2,00 UNI 2331 2,00 0 

1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5 

1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5 

0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5 

0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5 

0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2 

 
Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un campione di 100 g. 
L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la quantità di sabbia che 
attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g. 
Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi valgono le stesse norme prescritte per 
le sabbie. 
La ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e 
non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose, organiche o comunque dannose. 
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive. 
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, durissima, 
silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da materie terrose, sabbiose e, 
comunque, eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità né materie pulverulenti, deve essere 
costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate per la ghiaia. 
Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 
Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori 
circolari del diametro: 
di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e simili; 
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di 4 cm se si tratta di volti di getto; 
di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in un centimetro di 
diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi 
sono ammessi anche elementi più piccoli. 
Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l’uso di roccia gessosa, quando l’approvvigionamento d’altro 
tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non geliva e di resistenza accertata. 
La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere asciutta, scevra da 
sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei. Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà 
essere superiore a 660 kg/m

3
. 

La perlite espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 mm di diametro, 
completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso 
specifico apparente della perlite espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m

3
. 

La vermiculite espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 12 mm di diametro, 
completamente esente da ogni tipo d’impurità e dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico 
apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m

3 
 a seconda della granulometria. 

Il polistirene espanso si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 a 6 mm di diametro, 
completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da muffe, batteri, insetti e resistere 
all’invecchiamento. Il peso specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m

3
 a seconda della 

granulometria. 
L’argilla espansa si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa e vetrificata, con una 
dura e resistente scorza esterna. In base alla circolare n. 252 AA.GG./S.T.C. del 15 ottobre 1996, per granuli di argilla 
espansa e scisti di argilla espansa, si richiede: 
nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di frazioni granulometriche 
ottenute per frantumazione successiva alla cottura; 
nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come sopra indicato.  
Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali attivi, organici o combustibili; 
deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve conservare le sue qualità in un largo intervallo di 
temperatura. I granuli devono galleggiare sull’acqua senza assorbirla. 
Il peso specifico dell’argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m

3
 a seconda della granulometria. 

 
 

LAVORI CONTENUTI NELL’APPALTO  
 
Art. 78  INSTALLAZIONE DEL CANTIERE  

1.  Delimitazione dell’area di cantiere. A sua cura e spese l’Appaltatore deve:  
-  ben  evidenziare  tutto  il  perimetro  del  cantiere,  costruendo  recinzioni, sbarramenti, protezioni di tipo mobile;  
-  segnalare in modo certo la zona dei lavori;  
-  impedire agli estranei l’acceso all’area dei lavori;  
Le  recinzioni,  gli  sbarramenti,  le  protezioni  e  la  segnaletica  dovranno  essere mantenuti in buone condizioni 
durante tutta la durata dei lavori.  
2.  Preparazione dell’area di cantiere. Prima di iniziare qualsiasi opera l’Appaltatore a sue cura e spese deve:  
-  rilevare le opere preesistenti sia aeree, sia di superficie, sia interrate mediante sondaggi  (linee  o  cavi  elettrici,  
tubazioni  d’acqua,  di  gas,  fognarie,  ecc.)  che interessano l’area del cantiere o le sue adiacenze;  
-  segnare sul terreno le opere interrate individuate;  
-  predisporre  i  mezzi  atti  a  eliminare  o  ridurre  le  emissioni  di  tali  fonti  o comunque a proteggere gli addetti al 
cantiere;  
-  sgomberare la zona di lavoro da cordoli di conglomerato cementizio, paracarri, caditoie, cespugli, alberi, ceppaie, ecc.;  
-  mantenere, a sue cura e spese, accuratamente pulita la zona interessata dai lavori.  
3.  Predisposizione dei depositi di materiali. L’Appaltatore deve, a sua cura e spese, predisporre i depositi dei materiali 
propri o della Direzione dei lavori e, a tal fine, deve:  
-  individuare il sito o i siti;  
-  predisporre  le  vie  di  accesso  (apertura  di  piste,  semplice  indicazione  del percorso o altro in funzione delle 
caratteristiche del terreno e dei siti stessi);   
-  preparare  l’area,  liberandola  da  tutti  i  materiali,  cespugli,  piante,  ecc., rendendola,  se  del  caso,  pianeggiante,  
predisponendo  le  opere  necessarie all’evacuazione  di  acque  piovane,  alla  difesa  da  esondazioni  al  fine  di 
proteggere i materiali depositati. L’Appaltatore si deve attenere comunque alle disposizioni del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento.  

 

Art. 79  SCAVI E RINTERRI 

Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro 
metodo. 

1
 

Scavi in genere 

                                                           
1
 D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 – “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni”. 
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Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 
progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 
restando essa, oltreché, totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai 
pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.  
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse dovranno essere 
depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori e provviste delle necessarie puntellature, per essere poi 
riprese a tempo opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero 
deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 
L'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per: 
il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza d'acqua e di qualsiasi 
consistenza; 
paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione delle 
materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo; 
la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, per il successivo 
rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 
puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni contenute nelle 
presenti condizioni tecniche esecutive; 
per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno su 
cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani d'appoggio 
per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in genere tutti quelli eseguiti a sezione aperta 
su vasta superiore ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la 
formazione di rampe provvisorie, ecc. 
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna o del 
piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 
Secondo quanto prescritto dall'art. 12 del d.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, nei lavori di splateamento o sbancamento 
eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un 
tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera 
l'altezza di m. 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della 
parete. 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 
Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere protetto 
con solido riparo. 
Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto necessario in 
relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di 
pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 
Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che verranno rilevate in 
contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna. Ove le materie siano utilizzate per formazione di rilevati, il volume 
sarà misurato in riporto. 
 
Scavi a sezione obbligata 
Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri 
di fondazione propriamente detti o per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che 
dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto delle loro esecuzioni tenendo in debito conto le istruzioni impartite dal 
Ministero dei lavori pubblici con il d.m. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed integrazioni. 
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento 
del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 
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È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori abbia 
verificato ed accettato le fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 
dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinata contropendenza. 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 metri, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia 
di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, alla 
applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli 
operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 
L'Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per 
la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa deve provvedere di propria iniziativa, 
adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare 
alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee 
armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che 
procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in 
muratura. 
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi 
siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli scavi. 
Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli scuotimenti del 
terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla medesima, dovrà essere 
diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo. 
Col procedere delle murature l'Impresa potrà recuperare i legami costituenti le armature, sempre che non si tratti di 
armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, 
che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere 
abbandonati negli scavi. 
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione 
per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di 
sbancamento non viene effettuato. 
 
Scavi subacquei e prosciugamenti 
Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, l'Impresa, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire 
l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori ordinare, secondo i casi, e quando lo riterrà opportuno, 
l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto il livello 
costante, a cui si stabiliscono le acque sorgive dei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto 
con macchine o con l'apertura di canali fugatori. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà perciò 
considerato come scavo in presenza d'acqua ma non come scavo subacqueo. 
Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante 
l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e 
l'Impresa, se richiesta, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 
Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Impresa dovrà adottare tutti quegli accorgimenti atti 
ad evitare il dilavamento delle malte. 
 
Rinterri 
Per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le murature, o da addossare alle 
murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino 
al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto 
disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti 
prelevandole ovunque l'Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione 
dei Lavori. 
Per i rinterri e riempimenti da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda 
per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore 
regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 
potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro le 
murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed 
altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 
prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
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Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle prescrizioni 
del presente articolo, saranno a completo carico dell'Impresa. 
È obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rinterri o riempimenti durante la loro esecuzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Impresa dovrà consegnare le opere con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a 
sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione 
delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove occorre, e se inclinata sarà tagliata 
a gradoni con leggere pendenze verso monte. 
Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rinterri si intendono compresi nei prezzi stabiliti in elenco per gli 
scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l'applicazione di detti prezzi. Le misure saranno 
eseguite in riporto in base alle sezioni di consegna da rilevarsi in contraddittorio con l'Appaltatore. 
I riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) dovranno essere 
formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei 
carichi superiori. 
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni quelle 
da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore 
dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre 
sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno 
pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di 
fognature e drenaggi. 
Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro cubo per il 
suo volume effettivo misurato in opera. 

Art. 80 NOLEGGI 

I noleggi, sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte, solo quando non rientrino tra gli oneri generali a 
carico dell'Appaltatore o non risultino compresi nella formulazione dell'articolo che compensa la prestazione. Le 
macchine, gli attrezzi, i materiali, devono essere in perfetto stato di efficienza e completi degli accessori per il loro 
impiego.  
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono retribuibili solo se 
non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
Per quanto concerne le attrezzature ed i macchinari l'Appaltatore dovrà curare la loro omologazione secondo le norme e 
leggi vigenti sia per quanto riguarda l'utilizzo che per quanto concerne le verifiche ed i collaudi. Per quanto riguarda i 
ponteggi d'opera e strutturali, devono rispondere ai requisiti previsti dalle vigenti normative e leggi in materia di 
sicurezza. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle 
macchine affinché siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l'oggetto noleggiato 
viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per cui è stato 
richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo smontaggio, la 
manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il 
funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art. 81 TRASPORTI 
2
 

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo funzionante. Se 
la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto a nolo, non si prevedono 
riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del conducente. Per le norme 
generali riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e successive modificazioni. 
Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere eseguiti con la maggiore cura possibile 
utilizzando mezzi adeguati ai diametri alle lunghezze dei tubi da movimentare, evitando rotture, crinature, lesioni o 
danneggiamenti dei materiali. Sarà cura dell’Appaltatore predisporre in cantiere idonei spazi e sistemi di ricevimento dei 
tubi. 
L’accatastamento dei tubi dovrà avvenire su un area piana e stabile, protetta dai pericoli di incendio e dai raggi diretti del 
sole. La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate; i tubi accatastati dovranno essere 
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  D.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e successive modificazioni. 
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bloccati con cunei per evitarne il rotolamento improvviso. Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere 
provvisionali

3
. 

Art. 82 RIPRISTONO PIANO VIARIO 

Tracciamenti 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'appaltante è obbligata ad eseguire la picchettazione completa del 
lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, alla 
inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. 
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con 
l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra.  
 
Scavi e rilevati 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, e per ricavare i relativi fossi, cunette, accessi, 
passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti in conformità alla specifiche di progetto e del presente capitolato, salvo le 
eventuali varianti che fosse per disporre la Direzione dei Lavori; dovrà essere usata ogni cura nello scavare i fossi, nello 
spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel profilare le scarpate e i cigli della strada, che dovranno perciò risultare 
paralleli all'asse stradale.  
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano prescritto, 
con scarpate regolari e spianate, con cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei 
lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee dalla Direzione 
dei Lavori per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere allontanate dal cantiere.  
Le località per tali depositi dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danni ai lavori od alle 
proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private. La Direzione dei Lavori potrà fare 
asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
 
 
 

Art. 83 LAVORAZIONI VARIE 

Sistemazione di cunette e banchine 
L’Appaltatore dovrà provvedere alla pulizia delle cunette esistenti, rimuovendo sterpaglie, arbusti, radici, pietre e 
quant’altro ostruisca il regolare deflusso delle acque. Laddove necessario le cunette dovranno essere riprofilate, 
ripristinando la sezione trapezia originaria di area non inferiore a 0,18 m². In ogni caso le pareti delle cunette dovranno 
essere adeguatamente costipate per garantire una sufficiente resistenza all’azione dilavante dell’acqua. Oltre a tale 
lavorazione, dietro precisa indicazione della Direzione lavori dovranno essere ripuliti tutti gli attraversamenti dai materiali 
che ostruiscono il libero deflusso dell’acqua piovana, fino al rilascio libero di qualsiasi materia li pozzetti dove presenti  e 
gli attraversamenti. 
 
Ripristino del piano viabile stradale 
Il ripristino del piano viabile stradale avviene mediante, creazione della nuova massicciata dove necessario con idoneo 
tout-venant di cava steso e costipato secondo le indicazioni della direzione dei lavori,; di rifinitura e sagomatura con brevi 
incisioni trasversali nei tratti in pendenza, inviti delle canalette laterali dove presenti e leggera pendenza del piano di 
posa ai due lati della carreggiata lungo i tratti rettilinei e di lato nei tratti in curva, compreso lo scavo di fondazione a 
sezione, la verifica delle livellette del piano, il carico su automezzo, il trasporto e lo smaltimento del materiale di risulta. 
Deve essere accertato durante l'esecuzione dei lavori, che la quota del piano viario realizzato, al centro, sia appena 
superiore a quella delle cunette laterali di nuova realizzazione o preesistenti, il tutto regolarizzato nelle quote al fine di 
consentire l'intercettamento dell'acqua superficiale per distribuirla lateralmente verso la cunetta.  
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 d.m. LL. PP. 12 dicembre 1985 – Norme tecniche per le tubazioni”. 


